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TORINO; 40) FEBBRAIO! 1868 


TIALIA 
Rivista. 


1 bilanci del 1868" sorio, una'prova' incondussa del 
rispetto che ‘ha il''Ministero; presente! per le delibe- 
razioni della Camera e dell suo' studîo delle’ eco- 
nomie. 

Nell'articolo ‘chie segue: ne diamo! la prova -ei 
dente ei invitigtio ‘nostri lettori ‘ad'esaminare at* 
teotamente le cose di cui in esso si discorre, 

Noî assisinmo ad' una finzione, la quale farebbe 
Veramente ridere, Se non si trattasse dei ‘più gravi 
interessì. della nazione. 

‘Alcuni ‘rappresentanti; stomacati, credono ‘quindi 
non poter più senza cTendere la oro! dignità assi- 
stere’a quella commedia. L'onorevole Romeo, nella 
lettera in cui d'la sua dimissione , di per motivo 
della ‘sva’ deliberazione l'inàdempimento del voto 
della. Camera e'a poca‘ efficacia del ‘sistema 
lamentare; (Altri senza dîre' la dimi 
lontanano' da Palazzo Vecchio, perstasi ori di non 
poter più giovare alla nazioné. Esponiamo il falto 
senza ‘approvarlo. Bisogna simpre protestare , al- 
rueno peri ambre ‘del principio. E poi lo scoraggia- 
mento: non Serve ‘che/a crescere ‘la. baldanza dei 
tristi. Ed è infine: singolare. che si lasci' aperio il 
campo;ad‘un’Amministrazione che ‘non aveva pure 
potuto raccozzare tanti voti da formarsì' una stabile 
‘maggioratiza ‘anzi un 'tratto si trovò in minoranza. 

Mentre \i ministri continuano a'scialacquare il de- 
naro pubblico e'quasi; non bastassero ‘gl'improdute 
tivi milioni che si ‘gittano pei bilanci della | guerra 
e della ‘marineria; ci'lusingnno colla prospettiva di 
accrescere ancora questo di otto milioni, l'emigri- 
zione diviene ana malattia! contagiosa. SÌ sa ' ché Ja 
provinoia/di Come! è quella che ne fornisce il 
contingente! maggiore, ma! finofa' era quasi limitata 
esclusivamente alla‘ popolazione ‘agricola. ‘Sèrivono 
all Giornale dell'industria serica che ‘anche gli o- 
persi tessitori ‘în seta abbandonano ‘ora il mestiere 
ia cuì hanno consamato. parecchi aonî della /loro 
vita per ‘cercare altrove! una migliore condizibne. 
Così, grazie a coloro î'\quali ‘non’ trovano pardie 
chie. per promovere spess di rappresentanza e sus- 
sidio a compagnie che arricchiscono a danno del 
Governo; la mazione si priva di coloro che' né co- 
alituiscono lar vera. ricchezza. 

Nè fra coloro: che potranno migliorare la condi: 
zione. economica; deli paese sono! ‘î magistrati sd» 
verchi. Abbiamo: toccato alcuni giorbi sono! di ‘al- 
cune preture; ‘che in ‘Toscana' uon daino: coloro 
che; le esercitano che. un'occupazione’ di pochi giorni 
all'anno. Troviamo, ora nell'Arena il'‘paragone fra 
le provincie di \Bireneia; 6 di Veroma | nella 
prima. delle quali «si ‘nota \un numero esbrbitante 
d'impiegati» Sono ‘in essa 5 presidenti di tribunalt 
civili, 2 vi denti, 27 giudici , 5 procoratori 
del re, 4 sostituiti , che! importano. in'annba ‘bpesa 
di.144,100 lirex La \provincia di Verona , ‘ché ‘per 
la importanza! della città e:per l'estensione: del ter- 
ritorio va annoyerata fra le'prime del Venetò | ‘con 
ua presidente ,, tredici consiglieri , un: procuratore 
di Siato.6 due sostituiti ‘procuratori di Stato; costa 
L. 68,701, Ridotta: dunque la'prima al. sistema vi- 
gente a Verona, si otterrebbe soltanto in ‘questa 
parte un'annua economia di 75,399 lire, 

L'/talia dh alcuni. ragguagli ‘sui lavori delle ‘fer 
rovie, meridionali. Il tronco fra Caserta e Ponte 
si. aprirà forse fra 45 giorni ;\ ma quello! chie è fra 
Ponte e Benevente non sarà aperto che! fra 
tre:0:quattro: mesi.. Il peggio è che i lavori si'que- 
sto. iralto sono sospesi e si sono’ verificate delle 
frane, che danno a pensare. 

Ponte dista. da Benevento solamente! dieci chilo- 
muetri © si organizzerà un, servizio di carrozze tra 
Poate, Benevento e) Baviao. Il tratto‘di ferrovia tra 
Benevento ed Ariano è în buone: condizioni, ‘ed î 
lavori ‘tanto ;sopra esso;. quanto: nelle galleria 'aî' A- 
riano procedono con. alsorità. 

Pochi giorni sono\vennero fatte‘alla' spenta ‘le 
terze /e definitive esperienze sui proiettili contro le 
corazzate. | Come nelle. prime, ‘anche. in’ quesia 
i, proiettili del “Bozza, che: ha la sua msgonà în 
Piombino, ottenpero la preferenza © gli ‘sltri (cons 
correnti furono: posti fuori di concorso. 1 proietti 
erano di due:specie, palle \e'granate, le. prime déì 
peso «di. chilogrammi! 490 | trasforarono le! corazie 
della nota fabbrica Petin Gaudet d'uno spessore ii 
0,20, levaltra che; pessvano chilogr: 70 furono pro: 
vate contro: placche di (0,45: e nun solo periorarono. 
ma produssero; danni ragguardevoli al legno; 








































































10,9. — Yi fu un tentativo di. disordine ne' 
comin dei! CC. SS: provocato da certo 0: P., d'anni 58 
calzolaio, il quale ; armato di coltello, tentò opporai. con 
violenza all’esazione della tassa, sulla ricchezza mobile 
minacciando l'agente della Joggo che seguiva l'esnttore 
T°C. P. fit arrestato. (Gazzetta di Milano), 

—. Stppismo chie! signore milaieti bano 
stablito”di farsi iniziatrici di na s6ttonerisione per un 
dòno)da;oftitsî alla ‘Privcipessa Margherita. (Gazzetta 
di Milano). i 

Napell;7.— Niu 
nel continiare gli s 
sempre con alactità. 

A' quanto sî prevede:il numero dello vittime:è da meno 
di quello che si presumova, perchè molti ali primi segni 
del' disistro si posero in ‘foga, e nium soldato manca 
Alla: guarnigione. (Zoma). 


















a vittima l'è ‘ancora trovata 
i di 8i- Lucia. Essì si proseguono 
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Le spese’ degli armamenti 
evla questione |finanziaria. 


Dobbiamo domandare ai nostri lettori il permesso 
di fare una rettiica, 

Rettifica per noi dolorosa, (perchè mentre fa: e- 
mergore più chiaramente ancora la" fallacia! del si- 
‘slema finanziario applicato al governo dello, Stato 
dai nostri avversari, pone ‘în mostra un. fatto (che 
ci fa vedere ancor più da vicino il precipizio, 

Nel nostro giornale del 2. corrente riferitomo come 
il bilancio. austriaco portasse per le spese 

dell'esercito fiorini. 72,500,000, 

per la marina »_7,500,000 

Ja totale; fiorini 80,000,000 
che al cambio di fr.‘ 207 per 400 fiorini importano 
fe. 165,600,000, SIVE 

Fin qui le cifre stanno bene. Ove noi la sba- 
gliammo! di grosso sî è nelle cifro che si. propon- 
gono dal nostro Ministero per il 1868, 

È una cosa incredibile. 

Per l'esercito il Ministero chiese per il 4868: 

per la parte ordinai L., 448,379,480 
per la porte (straordinaria 1» 45,485,740 











I. 163,505,220 
Per la marina: 
ordinarie L. 28,411,634 02 
straordinarie » 7,275,75$ di 


LL 35,687,388 43. 45,087/988 49 
L. 199,259,508 49. 

‘A questi bilanci le rispettive Commissioni; propa- 
sero tn risparmnio în complesso di L, 9,209,428 9. 

Di questa riduzione: noo dovrenimo veramerite!te- 
ner'conto: e perchè ‘anchie le cifre riflttenti lim- 
‘pero austriaco, sono ‘quali’ [rno: proposte ‘dal’ Mi- 
bistero al Parlamento, 6 perchè ben sappiamo per 
piova quanto ‘siéno infelicemente. accolte dalla no-. 
stra‘ maggioranza titte le idee di economia. Fà in: 
vero fa pena il sentire con quale scoraggiameoto il 
relatore del bilancio della guerra, l'egregio. Farin 
discorre/su questo, proposito: La' maggior parte dei 
Suggerimenti fatti: nell'anno decorso furono sprez- 
zati, che anzi in risposta all'ordine dell giorno vo- 
lato dalla Camera dei deputati in seduta del 23 lu- 
glio 1867, si presentò al. Parlamento un bilancio 
‘aumentato di 28 milioni 1 

Quell'ordine) del giorno era così concepito: 

«Il Governo del: Re presenterà il progetto dî bi- 
«lancio 4868, introducendovi tutte le riduzioni ap 
a provate dalla Camera nei bilanci del 1807, estea- 
« deadone la cifra in ragione dell'intero anno, ed 
« aggiuugendovi le maggiori economie possibili. » 
16, 0 lettori, quanto. sia. il: rispetto . del 
Ministero al Parlamento quando sì tratta di econo- 
met 

Noî' torniamo al nostro :confronto.. Ammesse 
per votato ed eseguita le economie proposte, dalla 
Gommissione del bilancio, e spese degli ermamenti 
saliranno pur sempre, per îl 4868, nel regno d'i- 
talia ‘a L. 495,959,079 52; riduciamo pure. questa 
cifra al cambio odierno di Parigi del 43.010 di per- 
dita, la mostra speso, per armamenti; ascenderà tut- 
tavia a L. 470,684,299, cioè ad ‘una difra di 5 mi- 
lioni superiore a quella proposta dal Ministero  u- 
striaeo. > 

‘Coma, mai è tollerabile che.noî che contiamo un 
quatto meno di abitanti dell'impero d'Austria spen- 
diamo, maggiormente? 

Econ qual frutto? 
iamo noi più influenti dell'Austria; Ja nostra a 
‘ione diplomatica è dessa più attiva; la pressione 
© l'influenza straniera aggravasi dessa più a Vieona 
che a Firenze? 

Dove e come spendete. questi denari? 


Ma sopra la questione dell'influenza, sta altro più 
grave problema. 























Sta la quesilone finanziaria, 

La consorteria,, disdegnate le economie, ‘sogna at- 
Fivare al pareggio a furia d’imposte. 

Ghi ricorda la illusione da essa mutrita ‘sulla ric 
chezza: mibile,; chi conosce i disordini. portati dalla 
sperequazione; chi. osserva'200 milioni di arretrato 
— in parte inesigibile — sulle fmposté, ‘chi cono: 
sce la miseria ed Il malcontento delle popolazioni, 
bene vede come il sistema degli avversari sia una 
lustra di più, sia voa' pagina da aggiungersi alla 
storia degli infiniti errori commessi dal partito, che 
or siede al Governo; 

Noi credismo che, in ogni ‘casd; sè. lè! imposte 
sî hanno da porre, prima: debbasi esigere tutto l'ar- 
retrate sulle imposte esistenti e Stabilirle ‘ovunque 
nella eguale misura, ciò che non è. No, nessun 
parte d'Itàifa deve subire. una nuova imposta, se 
prima non è regolato il couto delle antiche. 

In caso (contrario, giù ben sapremmo cui tocche- 
rebbe pagare; giù ben: sapremmo ove gli arganelli 
dei molini, giuocherebbero,. 61 ben \sapremmo ove 
| starebbero eternamente fermi. 

No, sotto questo; nuovo tranello; non voglianio ca 
dere. 

Se adurique'& inutile il far fidanza su nove im- 
poste; se del credito, abbiamo. usato ed abusato, 
‘so dî combinazioni finanziario e di carrozziui ne fa- 
cemmo d'ogni sorta, se perciò il regoo d'Italia è 
giunto al punto che nessuno vuol più. affidargli il 
becco d'un quattrino senza pegao, non ci resta più 
chie una. ia da scegliere. 

Noi abbiamo 800. milioni: da spendere; bisogna 
tagliare Gnchè ‘arriviamo a' far stare le ‘spese. in 
tale cifra, ed il‘ nostro bilancio di guerra e marina 
non che proporzionatlo all'austriaco bisogaa farlo, 
discendere ‘ancor più basso, 

Noi'crediaino chie il bilancio della maria vuol 
essere circoscritto în 20 milioni al più. 

Si sospehdano' le costruzioni di arsenali; 
‘spendano le costruzioni dei famosi legi 
innagzi con venti: milioni; è una della somma. 

Il! regao: di Sardegna con.5 milioni: faceva rispet- 
tare la sua bandiera su tutti i mari, perchè: non 
potrà fare ‘altrettanto'Îl regno) d'Ilalia' con' quat- 
tro cotanti; con’ ua somma‘ mollo, superiore a 
‘quella ‘spesa’ dall'Austria? 

Nello stato attuale delle nostre finanze, non sep- 
piamo invero. quale argomento ci possa. opporre il 
Ministero, salvo-quello di assicurarsi mercè.i lavori 
siraordinari îl: voto di qualche mezza dozzina di o- 
norevoli!, 

Sistema questo/a bilico, (alto a meraviglia per ro: 
Vinare le nazioni | 

Quanto; all'esercito le'ragioni delle proporzioni 
colle»spese'che fa l'Austria, stanno; intatte: 

Ma'non stessero; pure; noi nom possiamo dare di 
{più par! ora 

N6î, ‘è con noî molti! dei nostri lettori, desidere- 
remmo di molle cose. 

Chi un palazzo, chi cavalli e carrozze, chi vil- 
leggiature; chi biblioteche, chi mille altre cose; ma 
siccome. ion stanno. questi: desiderii in armonia colle 
nostre . possibilità ‘finanziarie, mettiamo \il: nostro 
cuore: ini pace e! diario: la: passato'a- queste fantasie. 

Se volessimo, come fnnno alcuni, soddisfarli , in 
pochi anni: divoreremmo il nostro po' di capitale, 
ed invece di ura tranquilla agiatezza, cì aprirenimo 
la via all'ospedale, 

Invece economizzando, lavorando con animo, forse 
quei desiderii che or ci paiono irrealizzabili si con- 
vertiranno in parte in realtà. 

E come fanno gli. individui e le famiglie,,. così 
‘debbono. fare: quelle immense aggregazioni di femi- 
glie che si chiamano: Stati, 

Il callarsi su false: speranze, il continuare in esa= 
geratissime spese. sulla fiducia di farvi fronte con 
îl prodotto più che problematico: di imposte da ap- 
plicarsi, è opera poco. men ‘chie dissennata. 

‘Questa. politica ‘condusse l'Italia allo stato di ac- 
casciomento , di sfasciamento' in cul sj trova oggi- 
giorno, questa politica la condurrà alla rovina. 

Dopo è rifare i coni all'antica; allora rinascerà 
Ja fiducia , col rinascimento della fiducia, prospere- 
ranno e agricoltura .6, commerci ,.e dalle imposte 
attualmente esistenti ,, con; sapiente! cnra| applicate , 
si; potranno. ricavare quei sussidi. che! permettano 
all'Italia 'di (prendere 6 su: mare ‘e ‘su'terra! quella 
posizione: che le compete. 

In ‘questo ‘sistema ‘di ' disarmo énergico non Vi è 
‘alcun, pericolo; per due! tra' anni. avvenire ‘abbiamo 
ancora ua: cinquecento; mila‘ uomini ‘esercitati alle 
loro case che possiamo in: breve; ora chiamare sotto 
le armi, ed una valorosa ufficialità per comandarli. 

Che sì dubita adunque ? 

— 


Una domanda. 
Nel suo discorso il Cambroy-Digoy disse che il 
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‘Stato una: spesa di anni 
La Rendita 5 0j0 iscritu 
Scende in totale a 250 milioni; sovra questi: 
‘sono in cartelle nominative, duaque stantio in;pats67 
sui rimanenti 480 milioni di cartelle. al portatire, 
‘almeno la metà è all'interno. 5 

Il Corriere Mercantile, ed in ciò siamo d'accordo. 
calcola anzi ché non' rimangano all'estero più di'30 
235 milioni di Rendita italiana. si (e 

Ma  faeciamo it calcolo alla grands; metfamo, 
pure! the 70. milioni ‘steno ancora pagabili 
stero. 

Mettiamo altri: 30“ milioni per stipendi all’estero, 
per-‘acquisto' di: metaliî! per. le zecche, edialtre 
‘spese; ‘sono 100. milioni di' metallico a procurarsi 
dal tesoro. 

Ma da questi ocsorrò. dedurre i proventi delle 
dogene:i quali entrano nelle' casse dello Stato in 
metallico e che ascendono a 70 milioni sani. 

Non restano pertanto a provvedere cha irelità 
milioni di metallico. 

Coine mai su di questi 30 
34 milioni? 

È danque vero che molli stipendi sono pagati in 
metallico in isfregio alla legge ed all'eguaglianza 
dei cittadini? 

È dunque. vero clie vi sono funzionari, che non 
vogliono riconoscere’ biglietti di. boca? 

Gi sî spieghi di grazia questo curioso mistero 
della nostra contabi 
ee 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta! Ufficiale dell8 febbraio reca. |. 

1. Un reglo deereto 2 gennaio, con fl, quale 
il Comizio del circondario di Guastalla, provincia di Reg- 
gio Emilia, è legalmente costituito ed è riconoaciuto di 
pubblica utilità, e quindi come ente morale può ‘acqui 
atare, ricevore, possedere ed'allonare, ‘secondo Th ‘leggo 
civile, qualunque sorta di benî: 

2, Un regio deereto dell 3 gennaio; ten itquale 

















ini si può perder 




















di repertorio, intitolato Primo magurreno cooperatico i 
tro titolo di Prima $o- 
cietà anonima cooperativa di; consumo. per. Venezig,, e 
ne è approvato lo statuto allegato al citato istromanto, 
sotto l'osservanza del decreto, medesimo, con Îll'anale 
‘s0n0 intradotte alcune: azgiunto e modificazioni nel detto 








3. La notizia 'chs 8. M. con'derreto del'19/gen- 
naîo; ‘di'suo'moto proprio, si degnò ‘di promuorére.a 
ide ffziale dell'ordine  mauriziano 11 commendatore 
Giovanni Visone, deputato al |Parlameoto, già sorrin- 
tandenta generale, della lista civile e reggente il, mini. 
stero della R. Casa. 

4, Nomine e disponizioni nell'ufficialità del 
L'esercito. 


Cronaca Cittadine 


‘2 Sovrana benelieenz 
Conte Cacour: 

« Sappiamo che $. M. il Re, nel suo brere soggiorno 
in ‘Torino, mosso a cempassione del taiserevole. stato ii 
parecchio famiglie di poverelli, fece distribuire alle/me- 
desimie la cospicua somma di dodici mila lire: per- mezzo 
dell'egregio. colonnello Nasi,. il: quale con lodevelo,im- 
parzialità, poso mano A ripartire proporzionalmente. tra 
Jo più bisognose i ridetti suasidi, accordati; dalla sovren 
beneficenza. 

<©ntruzione! militare — Col. giomo: d'oggi 
rimane compiuta l'Istruzione degli ufficiali e sott'uficiati 
dell'arma di fuoteria, che érano ftati' inviati a Torino da 
variî reggimenti! (8) /per'Smpararo il maneggio del fucile 
‘a retrocarica. 7 

Domani essì faranno ritorno ai loro; reggimenti, per 
impactire l'istruzione ricevuta alle varie compagnie... 

Ii giorno Î marzo) prossimo incomiacierà, l'istruzione 
degli ufficiali e nott'ufficiali che verranno intinti a Torino 
dagli altri reggimenti. 

Vorfanno puro fn questa città per detto tempoolà 
tate oggetto, alcuni ‘ufficiali dei vari istituti militari dé 
‘Regno. 

© Teatro Vittorio Emanuele. — Domani 
martedi; 11 febbraio, alle ore 9 di sera, avrà luogo la 
grinidiora Cavalchina ad uo di Venezia: ovvero! Festa 
notturna in maschera cho abbiamo già nommzi ta. 

© Guardia inte.) — Ta musa dalla 
‘Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio delli guaiià In 
Piazini del Palazzo! di Città; alle ‘ore' 8:114, "memi: 

‘Atia nell'opera Pigiles del M. De<Ferrati, 

Parteuna allo 3 da Piasaa: Castello: 

















— Leggicmo nol 
































Morti denunciatà all'ufficio: dello Stato! Oria 
li giorno: 9. febbraio 1888, i 
Calderini cay, Antonio, Giuseppe, d'anni 39, @4Ber:20 
Sesia, possidente — Spessa Angelici, nata T'oglioii, id. 
di, di Finalmarina — Ballesio Teresa, il 84, di Grid 





— Castellano; Domenica, nate Molino, id. 82: di Ferrere 
(Asti) — Garda Francesco, id. 99, di Colleri.sta-Pagella 
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(Ivrea) — Capellino Antonio, id. 59, di Volpiano, ope- 
rai) alla fabbrica del gar — Forno Micholo, il 90, di 
Belforto (Alessandis), possidento — Richard Carlotta, 
vid. 55, di Cavagnolo -— Medaoa Piotro; id. 9A; di Va: 
rallo, giornaliero — Morando, Pietro, id: 18, di Toriho 
= Gaitollano Clemente, id! 55, dî Torino, negoziante — | 
Più 6 minori d'anni 7: à 








‘Nadcite dichiarate all'ifficio dello Stato Cioite 
‘1 giorno 9 febbraio 1868) 
Maschi i, fommine 10/— Totale 15. 








Osacrvanioni meteorologiche fatte mell'Ossersatorio asiro- | 
‘nonieo di Torino & metri 276 sul ticello del mare. 
9 febbraio. | 
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Ta DE|[SO/ debole | ser: pit. 
da #5| 80 debole | nur. p.sor. 
1 YI] NE debole | soreno 

Bo. 6] calma 

sp 3] calma 

Sp. 9il calma 





Bollettino astronomico dell'Otiervatorio 
(Tempo medio di Roma) 

11 febbraio 1961 

Nascero del Sele, ore 7.29 — passaggio al meri- 
dinno, ore 14/93 — tramonto, ore 5 39. 

Nascere della Lunma, ore 9 il sera — pasiaggioal 

‘meridiano; 2 56 mattina — tramonto, ore 9 11 mattina, 

Giorno! della luna 18° 5 

—__—_——_ 

Gi scrivon 

















Fivenge, 8 felbraio (sera). 

Ecco /a quali proporzioni si riduce lo ‘sgombro 
parziale! del territorio. pontificio. per parte delle 
truppe francesì. 

Îl'iniovimento di concentrazione su Civitavecchia 
fa ver ora) deciso per quelle sole frazioni che sono | 
gestinate ‘allo Immediato ripatrio, 

'elfetivo del cerpo d'occupazione è ridotto ad 


“divisic una brigata, come fu 
dia sola visione, non sd ig 


te asserito. 
rano chie il suo stato maggiore ed i corpì, che, 
“linfuort delle! divisioni Miatille, erano ancora ri- | 
mast dcpo la parinza dell divisione Dumont. Que: | 
sii venne ‘a surrogare il Bataille, stato richiemato 
perle rigioni che sipolé, 5 | 

Intanto la divisione che per ora continuà ad oc- | 
cuparaì o Stato pontificio vi rimarrà fiachè non sia | 
intervemito colla Francis: un componimento qual- | 
slasiscicai un modue. vivendi col’ Governo, ponti 
ficio: Ped 3. 

“a _)6fdziati coll Gabinetto di Parigi continuano 
applibto Sopra questa. base, la quale non implica 
‘videnierente la tratiazione della questione romana 
propriamente della. È ì 

‘A proposito della questione romana il Consiglio 
di Stato, interpellato dal Governo sulla. influenza 
che-la-nuova occupazione francese a Roma possa 
esercitare sulla. convenzione del 7 dicembre 4866 
relitiva ‘al riparto del debito pontificio , ba emesso 
il pirefe' cho non si debba ‘interrompere l'esecu- 
zione di quella convenzione, 

SI continueranno dunque î pagamenti per li 
quota del debito redimibile per cui è giù fatto il 
riparto. i 

‘Quanto, al debito perpetuo, pell quale l'altimu 
protocollo di riparto non fu peranco firmato, si la- 
scierà probabilmente l'iniziativa per la ripresa dei 
negoziali ‘al Governo: pontificio. LI 





‘Scrivono da Firenze al Pungolo di Milano: 

«0V'8 um grando sceraggiamento ia tutti; v'è un dubbio 
‘sconfortsntissimo che' oramai non vi sia più rimedio, e 
che metin ‘condizione attuale delle nostre finanze, il mi 
nor siate cui possiamo andare incontro ed assogget- 
tarci 8:ia ‘conversiono degl'interesai della rendita. Non 
‘vi aggiungo ta sola parola; non vi faccio un "olo com- 
mento; è: la siti'azione vera e propria. che segnalo in 
futta coscienza alle vostra attenzione. 

Noi diciamo vi ina grande igaorenza, vi ba grande 
apatla,iTon vi ha buon senso, non vi ha coraggit 

Si imitino le altre nazioni che si trovarono in 
milî' condizioni. 

Si tagli ‘profondo nelle spese. 

‘A che si parla di difendere colla marina le s0- 
inore dei connazionali all'estero, (se sì 
‘manca agl'impegni presi riducendo  dolosomente la 
se si rovinano ad un tempo i cont: 


nali iute ai colla riduzione stessa? 


Li Cè. imissione del macinato ha deciso a sola 
maggiiizoza di stanziare l'imposta sulla macina- 
zione dei cereali. 

Nou hu accettato. la proposta, ministeriale, di as- 
soggeltagi alla tassa. i zolf, ji sommaco, eco. 

Nogrkib:fccettato di elevare a L.,3 la tassa per 
quintale di frumento; ea L. 2 sugli altri grani; 
ridusse i veco le due tasse a'L, 2 ed \respettiva- 
mente. 

In nima ha prefiwito. il sistema dell'esazione 
por denvazie , per altro con alcani emendamenti ; 
ha raiphRo: il progetto: ministeriale delle conven- 
zioni Governo ‘ed i mugni 























L'igteibiti prosidenza vlel Senato ha. diramato oggi 
7 febi&faR0a circolare di invito ai senatori per trovarsi 





no; costituirsi l'Alta. Corto di'giustizia, per. procetcre 
contro il marchese! Gualterio, conforme alla querela con- 
tro di Tui: sporta dalldeputato Nicotera. 


Leggesi nella; Lombardia: 
Una polemica è insorta, fra alcuni giornali; di Firenze 
(di Torino a proposito della, acelta delle persone che 





| dovrauirio far: paîte della udosa Casa del Pricipo e della 


Prindipessa di Piomonte. 

Noi siamo in grado di anninciaro/che la scelta della 
dama e del cavaliere d'onoro è giù fatta da alcuni giorni; 
© secondo quanto scrivono da'Fireize, essa saroblio ca- 
duta sulla marchesa e sul marchese di Mi...0. 

Tutto le dicerie corse sulla nomina di tina illustre: pa- 
trizia milanese sono affatto insissistenti. 

Saranno! poi scelte due dame! d'onore per: ciascuna 








‘ dallo più importanti città d'ali,‘ ad'osse sarà riser- 


vato il servizio di Corte nell'occasione di visita o -sog- 
giorno del Principe, Ereditario e della sua Sposa. Finora 


| questo dame non furono ancora scale. Gi' si assicura 


che tutte le influenze furono poste ini giuoco per far riu 
scire questa o quella signora. 

Tutto codesto brigho ci fanno ricordare, un famoso 
motto d'un celebro patrizio milanese, ora defanto, al 
quale essendo stata offerta la cacica di ciambellano, ri- 
personaggio incaricato di osibirgliela: « Dite 


in mio nome a S. M. l'Imperatore che il conte 
-. si fa Wervire, @ non servel» 














limo — (Nostra corrispondenza). 
3 febbraio, 

Le mio previsioni circa il: nuovo trattato, doganale 
franco-meclembirgliese non mi hanno ingannato, Tl quin 
tale di vino francese all'entrare nollo Zeliverein pagava 
prima 4 tallerî. Fin da oggi egli non pagherà che 3 2 
tallori, Questo ribasso fu conceduto alla Francia per i: 
dennizzarla del mercato gratuito. che trovavano altre 
volta î suoì viai nel Meclemburgo e'che da. cra innanzi 
10 mancherà in seguito all'entratura imminente di questo 
paese nello) Zollveretn. 

Joltre la Francia godtà d'un lieve ribasso sulla ts- 
riffa del tessuti di'cotone. 

‘Tatto ciò che si accordò alla Francia lo si nocorderà 
‘anche all'Austria, e'questo stesso principio d'oguaglianza 
perfetta di dette duo potenze si osserverà fin da oggi 
in tutto le altre riduzioni od sumenti delle tarifo che 
potranno. farsi ancora. 

Il trattato anteriore della Francia col Meclemburgo 
era stato conchiuso nel 1865 ‘e per ina durata di dodici 
‘anni. Per abbreviare questi novo anni che restavano an- 
cora da passare prima che. il Meclemburgo potesse no- 
cedere allo Zollverein, abbiamo fatto il sacrifizio accen- 
nato alla Francis. 

Per indennizzare i vignaiuoli sul Reno e sul Meno si 
dovrà alleviste, un poco la loro imposta. fondiaria, la 
‘quala finora montava: da 8 ‘itio ad $ talleri per il fugero 
prussiano. 

Dopo tre mesi di silenzio il Bismark ritornò a' parlare 
alla Diota prussiana. Si trattava oggi infatti dol 26 m- 
ioni di talteri d'indennizeazione da dare all'ex-duca di 
Nassau ed all'ex-re di Annorer. 

Il ‘suo discorso era pieno della convinzione ch'i paesi 
‘annessi sono assicurati alla Prussia. Vollo dare, p. cs, 
all'ecre Giorgio ancora 10 milioni di talleri oltre i; 10 
che giù riceve, se! ni avesse da faro oggi il tratt 
lamente per salvare alla Prussia la buona rinomansa di 
sere generosa. 

"Tutto fa comprendere che questo vomo di Stato ha la 
certezza che continuerà la pace per fa Prussia. Senza 
‘essa, egli non sarebbe cortamente’ così liberale del 
danaro. 

Dei resto, badateri beno, siccome! sì scrive: da Zurigo, 
fra tanti pltri individul di tutta l'Europa avreto puro 
fra poco ariche 500; Annoveresi — strano a dirai! prote: 
stanti — nell'esercito, papale. 

La piccola legione sunorerose, abbracciante tuttavia 
la causa dell’es-re, la quale. dopo, essere rigettata dal: 
l'Olanda nella state passata. si riformava nella Svizzera, 
prima cioè a Zurigo, e poi, per evitare il cholera, a Lu- 
coran, pagata col danaro dell'ex-re'in guisa che ogni 
soldato gregario ricevette un soldo di 2 fr. e_50 cent. al 
giorno, è guidata dal capitano di Hartwig. 

Ai 23 dol mese passato i 500 giovani ‘avventurieri 
ricorettero l'ordine di recarsi da Lucerna alla, frontiera 
francese, dove intendono di farsi arruolare dal Comitato, 
dî Strasburgo fra le truppe volontario del Papa (1): 

Questo fatto, che fu anche confessato dallo nterso 
Dismark, vi prova solamente che l'ex-re Giorgio, dono 
essere certo di avere i suoî "6 milioni, o. non ama più, 
o, ciò che è più probabile, fu obbligato espressamente 
“al nostro Governo a non dar più dinaro alla legione, 
‘onde a questa, par isvanire decentemente dalla scena not 
restava più altro da fare che di andarsene al Papa. 

Vedrete che questi uomini, dopo essersi divertiti un 
poco nella vostra bella Italia, ritorneranno alla spiccio- 
lata © clandestinamento al loro paese natale; dove nonli 
aspetta che una lieve correzione; 

Le indenniszazioni per. due principi spode 
roto adottato dalla Dieta a graude maggioranz 

(1) DI questi Annoceresi. ci parlava deri. il nostro 
corrispondente parigino. 

La Garietta di Mosca pubblica una corrispondenza di 
Belgrado, dalla quale si ricava che si fanno molti prot- 
vodimenti guerreschi nella. Servia. Il Gorerno ricevetta 
da Amburgo alcuno migliaia di fucili ad ago. L'anno scorso 
{l ministro! Christich ne aveva. già comprato una quan- 



























































tità considerabile. Si compie rapidameato l'armamento 
della prime clapse-dells: landwohr e. 60,000 soldati 1a- 
ranno messi sul piedo di guerra. ll popolo parla con 
grande eatusianmo di quegli armamenti e. alcani Comuni 
vi contribuirono con doni volontari, 





VARIETÀ" 


OLIO DI ARACHIDE. 

In un'appendice, dell'aono. scorso (foglio del 28 
marzo , prima edizione ) abbiamo parlato dell'olio 
che si estrao da questa ' pianta ‘ed abbiamo accen- 





‘ll seduta di martedì; in cui varà deciso #0 debba 0 pur 





auto all’opora del sig, Luigi Calvell 





mico farmacista , domiciliato a Volpiano), il quala 
era 

fendere quesl'olio; ‘accettevole a' qualunque più de- 
litatò e difficile palato, ‘ 

Imperocchè l'estrarre dell'olio del' semo di questa 
leguninosa , non ‘è’ puoto;tna novità ; ma questo 
olio' Viehe: fuori ‘con' n ‘certo qual ‘gusto: nauseante 
‘che'eccita; le smorfie di chi Ja prima volta Jo as- 
soggia, e quindi; non è molto acconcio a. diffonderne 
facilmente l'uso. x 

Il merito del ‘sig; Calvelti; che notavamo néll'ap- 
pendice. sopramentovata ;, consisteva appunto nello 
aver trovato il modo di togliere per l'affatto quel, 
gusto dispiucevola all'olio in questione , ‘e' di pre- 
sentarne; di tal sorta al gusto il più difficile degli 
intelligenti da uguegliare il'più fino olio d'oliva. 

Gib ‘affermavamo l'anno séorso dopo varii: assaggi 
fattive daî nostri ‘amici e da noi porsonalmente, e 
ciò torniamo ad ‘affermare quest'anno; chè anzi 
l'olio favoritoci ulimamente ci parve ancora supe- 
riore. per finezza di gusto a quello dell'anno scorso. 

E il fatto*si è che il signor Calvetti, non contento. 
dei successi antecedentemente ottenuti, si ‘accinse a 
ouovi esperimenti; ed oltre ‘il metodo di depura= 
zione, immaginò e riuseì ad ‘applicare uli nuovo e 
tulto sio metodo di estrazione dell'olio dii ‘semi 
dell'orachidé; metodo che noî' non. conosciamo an- 
cora, ma che l'inventore afferma facile'ed utilissimo 
8 cui sî dichiara pronto a far noto quando occorra 
a chi voglia intraprendere Ja coltivazione di tal 
pianta e la produzione di sifatto olio. 

Noi facevamo noto nella’ citata Appendice, quanto 
beneficio siffatta coltivazione potesse arrecare all’a- 
gricolturà, mentre con 289 lire di spesa per ettare 
si poteva avere una rendita (di oltre L. 800, calco- 
lupdo.a. sole L: 18 il miriagramma. il prezzo del 
l'olio, mentre quello: che cì' venne presentato dal 
gnor Galvetti è di tal Duezza da sopravanzare il 
più! fino olto. di uliva; soggiungevamo inoltre ‘che 
la parte fogliacca delle. piante forma bn. ottimo e 
gradito pascolo, per le bovine; 5 che i residui della 
torchiatura costituiscono, un ingrasso di prima qu 
lità; e conchindevamo  quindî par invitare (i nostri 
proprietariî rurali a darsi a siffatta coltivazione. 

essa raccomandazione. facciamo orgidi, © 
Dopo quel primo 
nostto cenno molli e molti s'indirizzavano al signor 
Luigi Calvetti ‘a’ Volpiano per averne schiorimenti. 

i ma allora la stagione era troppo a- 
vaozata perchè chi voleva fare: esperimento dì 
fatla ‘coltura. potesse. preparare acconciamente il 
terreno e provvedersi ‘în tempo i semi. necessari 
ora che il tempo ci sarebbe noi nutrismo speranza 
che gli agricoltori piemontesi vorranno 'accingersì a 
trar profitto di questo produtto che costituirebbe 
una nuova e vera ricchezza per la’ nostra rendita 
agricola ; srrecherebbe un. immenso vantaggio ai 
consumatori, lascisrebbe nella nostra regione gran 
parto di quel capitale che oguidì va nelle:zone pro- 
duttrici dell'oliva (4). 

Chi non volesse stare alle nosite parole e bra- 
masse assaggiare © provare. l'olio, d’arachide del 
Galvetti sia per. mongiare; sia per ordere (ese ne 
ottiene abbruciandolo una. luce vivissima), può tro- 
vare dei piccoli saggi di codesto olio presso i si- 
goori fratelli Montaldo, droghieri in via Milano, 



































(1). 1 sig. Calvetti, chimico-farmacista a Volpiano, per 
facilitare la coltivazione dell'arachide, si offre di rommf- 
‘alitrare semente a chi gliene farà pronta richiesta, me- 
diante soli cent. 75 per kilogramma, pagabili alla com- 
missione, Il seme non sarà però conseguato che sul fine 
del prossimo marzo, polchò (ni tratta d'importario (dal: 
V'estoro. 














CORRIERE DEL MATTINO 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI 
(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 9 febbraio, 

Jo principio; del 4867 il iministro, dei Javori puli- 
blici, che a quel tempo era l'on, Jaciaî; proponeva 
alla Gamera. una legge: che tendeva a. dare’ facoltà 
di stanziare nel bilancio di quell'anno ‘0 ne'succes- 
‘ivi una spesa complessiva di’ L. 20,547,000 per 
‘opere da eseguirsi in alcuni porti del Regno. 

Le condizioni della finanza pubblica e l'autorità 
del ministro non erano tali, fin da quei giorni, da 
muovere la Gamera ad accondiscendere alla di- 
manda con grande agevolezza. Gli ufizi la esami- 
‘narono, Ja' Giunta la \poriderò tanto & tanto che 
sopravvenne lo: scioglimento. della rappresentanza 
nazionale seoza che si fosse presa veruna delibe- 
razione. 

1 qinistro Giovanola ripresentà di poi alla nuova 
Camera codesta leggé; ma tenuto conto. migliore 
delle condizioni della finanza, e vagliate a più giu- 
sto stuccio! le opere che intendeva chiedere gli fosse 
concesso di eseguire, ridusse o minori. proporzioni 
la: spesa, losciauido ia disparte parecchi lavori che 
non gli parevono e non erano veramente. urgenti 
0 non necessari, almeno pel motento, Da 20 ini 
lioni @ mezzo la spesa veniva limitata a 0. 

Questo dizegno di legge si trascinò fino a qui di 
siodio in istudio, di trattativa în trattàtiva fra la 
Giùuta della Camera e il Ministero: oggi finalmente, 
instando caldamente i rappresentanti ‘delle città 
teressate acciò non fosse. lasciato in sbbandono, sì 
tenne una seduta straordinaria per tratlarne; ed 

















+ distinto chi»! 


oggi so ne trattò dal tocco e mezzo: fin oltre alle 


scito con un suometodo di depurazione a | 





sei senza che' sì potesso venire. ad alcuna. conelu- 
sione. 

La legge riguarda/la prosecuzione del molo; di 
Napoli, tre milioni; il compimento -dell'antemurale 
‘del’ porto di Salerno, ottocento, cinguanta mila lire; 
îl molo dî Castellamare Stabia; ottocento. mila lire; 
Îl porto di Catania, tre milioni; il porto di Galli- 
poli, novecento 'mila lire; la bocca del  porto-ca- 
nola di Viareggio, ducento cinquantacingue mila 
lire: la costruzione di uno sbareatoio a Licata, 
centocinquanta mila lire: otto milioni novecelito cin- 








{quanta mila lire, 


La Giunta consentì a tutti codesti stanziamenti di 
somme, assoggettandoli però ad ‘alcune ragionevo- 
lissiine condizioni: contraddi solamente alla spesa 
proposta pel porto di Catania, della quale non le 
erano stati presentati regolari; i progetti e i conti 
relativi, 

Con ciò essa aveva largheggiato assaî, e oltrepas- 
sato i limiti matura)mente oramai segnati dallo stato 
della finanza pubblica a qualsivoglia spesa, poichè, 
30 per le opere de' porti di Napoli e di Solerno, già 
incominciate, torna dantosa Ja’ interruzione de' la- 
vorì, riesce. peggio che dannoso, nelle condizioni in 
cui cì troviamo, dare. principio a lavori i. quali, 
‘non assolutamente: necessari, possono attendere tut- 
tavia alcun tempo, come attesero fluo! all presente 
senza nocumento, veruno. 

Ma buona porte della Camera. era den lungi dal 
muovere alla Giunta siffatto. rimprovero; stava. anzi 
apparecchiata a rivolgerle rimbrotti d’indole diversa. 

li Massari Giuseppe si dolse amaramente 
non avesse fatto il menome» conto dei lavori pro- 
gettati pel porto, di Bari (egli è.il rappresentante 
uella città), che nell'ottimo disegno di legge 
dell'onor. Jacini non erano di certo dimenticati. Si 
trattava di quattro milioni di lire all'incirca. 

L'ingegnere Biamehert, uno dei componenti il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, si dolse più 
amaramente ancora. dell'ammessione, delle opera 
proposte. per sistemare îl porto di Catraia , giudi- 
cate ulilissime e indispensabili dallo stesso Consiglio 
e Si profuse în mille ed una dimostrazioni avper- 
sundere Ja Camera ‘della saviezza di esso e delle 
leggerezza della Giunta, Ed ecco un'altra lagnanza 
che costerebbe tre milioni di fire. 

Ta Forta ragionò in sostegno del Biancheri,, 
perorò le altre cause del. porto di Nepali, del purto 
di Solerno , ai quali. crede siano assegriate: somme 
insufficieati | sebbene pel primo: vengano stanziati 
tre milioni, \e pel secondo olturento è cinquanta 
mila lire. 

Mojorana-Calatabiano non istette lungi dai 
preopinanti ; ridisse le medesime cuse ,.con mag» 
gior calore se era possibile, 

Niweo si tenne contento dell'assegnamento (per. 
adesso fatto al porto di Napoli ;. avvertendo: però 
che a breve: andare sì richiederà ‘ben ‘altro, ché 
così non basta. 

Petrone , rappresentante di; Maiifredonia, ram- 
mentò il porto, di Manfredonia, ch'è proprio una 
Vergegoa dimenticare ‘enon far. lioto. di' qualche 
ingrandimento, 

Brunetti, di Brindisi, non volle tacere: del suo 
porto, e fece ‘istanza allinchè con maggiori speso 
maggiormente, si sòlleritassero le escavazioni che 
stanno eseguendosi coll, le. quali. procedono; al suo 
dire, lente e stentate, 

Corte pure: si compiacque unirsi a’ reclamanti 
în favore del porto dî Savona, per. cui dimandò 
qualche piccola: somena. 

E infine abche. il Mmattanzt, dispogliandone il 
discorso da ogni considerazione accessoria, scese 
nell'arena e combattà in pro. dell’obbliato porto di 
Catani 

Nè qui sarebbesi, arrestata. Ja piena, poichè altri 
stavano al varco per altri porti, «e non fosse st 
vraggiunta una mozione dell'on. Cavallini, 

« La Camera, egli propose, convinta della. ne- 
« cossilà suprema di provvedere corì.ogni sforzo n 
« co'più gravi ‘sacrifizi al riparo, delle nostre fi- 
« nanze, rimanda la discussione: degti. articoli, della 
* presente legge. in lino ache siasi ottenuto: l'as- 
x setto del bilancio. » 

Questa proposta eccità. vivaci, ‘troppo vivaci 
opposizioni del Nieote ra e del Ln Porta, clie 
riaudarono la passata “condotta politica del propo- 
nente, e’ toccarono delle difficoltà che ‘sì; mettono 
ora innanzi da' rapp resentanti delle: provincie che 
ebbero dalle Stato, strade ferrate, canali, opere 
pubbliche d'ogni gersere, di fronte a' rappresentonti 
di altre provincie che fino/a qui, mancanti di ogni 
cosa, pur pagarono e pagano le medesime. contri- 
buzioni & vanamente chiedono che sì faccia anche 
per esse qualche. cosa. 

‘A codeste rec:riminazioni) retorquite contro le pro- 
Vincîe del norcl, e a codesta logica loro sarebbevi 
assai da rispondere ; e il. Cavallini ‘era uomo da 
forvi adeguata risposta, @ in difetto suo eranvi forso 
altri che l'avrebbero data. Se non che si esacer- 
bava certamente, la discussione a segno ds spingerla 
senza pro all di. ia de'giusti confini ; epperò.all Ca- 
Yallini sembrò. bene restringerla a ciò. cha perso- 
nalmente.lo to ccava : il che fece dignitoso e mo- 
ine come. spetta a chi viene indebitamente of- 
feso. 

Giunla a g uesti termini, non conveniva protrarre 
la discussive e. Si dichiarò chiusa ;ve differitone il 
seguito ad ‘una seduta straordinaria. da tesersi il 
mattino de’, prossimo mercoledì, si sciolse la seduta. 
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Gi scrivono! da Firenze 9 febbraio : 

Alla notizia data qall'Opinione della legge di am- 
ministrazione centrale e provinciale dello Stato , 
presentata. dal ministro: Cadorna, aggiungete queste 








* L'amminiatrazione provinciale dello Stato!è affidata 
a direzioni, ufiizi o) ispezioni posti nel capo-Iuogo d'ogni 
provincia, da cui dipendono iinmediatamonto gli uffi 
esscutiVi i sotto:ispettori e gli agonti ‘dell'amministra- 
sione. 

no esservi tuficii compartimentali comprendi 
cie per le gaboile, le: poste,ii telegrafi il lotto. 
€ Sono: perciò abolite lé direzioni compartimentali del 
Dobito pubblico; dollo casse. dei depositi e prestiti, del 
contenziono finauziario; del demanio, dello tasso © delle 
imposto diretto, 

1 (Sarà provveduto, per, regolamonto  acciò negli nffzi 
di Prefettura cdi sotto-prefottura ai ricevano le istanze 
e. documenti. por le operazioni da farsi sui titoli di ren- 
dita pubblica. 

x Per la difesa degl'interessi dello Stato ni giudizi sa- 
ranno in ciascun caso, designati. avvocati e patrocivatori; 
dal Ministro delle finanze. pe'tribnnali sede 
pitale,, dai Prefetti pe' tribunali delle provincie. 

« I Profetti cserciteranno le funzioni ‘ora spettanti ai 
provvelitori degli studi, 

<T prefetti vigileranno' sullo Società o sulle imprese 
nello quali; sia intoreseato lo Stato. Vigileranno altresì 
sulla riscossione delle imposte, sulla gestiono delle cinto 
pubbliche. 

« Da ogni profettura sarà pubblicato: tn foglio perio- 

contenente. unieamente, gli atti legisintivi ed am 
niatrativi ; gli aunonzi legali ‘o giudiziari e lo; comunica- 
zio del. Governo» 





























Assicurasi lie il ministro. dell' interso ha dito 
fuori una circolare ai prefetti, nella quale si occupa 
di una parto dell'emigrazione, cioè di quella. che 
a all'America: sottentrionale e all'Algeria. Il 
ministro mapifssta lo serie appronsioni del Governo 
gul‘a sorte n'onì vanno incontro questi emigranti , 
al quali finiscono ordinarismente per venir meno 
quei mezzi sii quali, lasciando il. proprio. paese, 
potevano lare assegaamento; Eppersiò invita le ri- 
‘spettive autoriià a non lasciar. partire per. quelle 
due dostinazioni se non coloro che: giustifichino, di 
avervi una. occupazione lene assicurata, ovvero 
mezzi soficionti di sussistenza. Ly circolare è in 
data del 23 geinaio, 

Il Governo ha esso pensato bene alla grande re- 
sponsabilità che'Gî prende con questa misura? La 
patria che è «i cara a tutti non viene abbandonata 
che per: assoluta estrema necessiti: cli parte non 
lia mozzi più di vivere in paese e piuttosto che 
morir di fame' affronta l'ignoto della'sorte in paesi 
dontani: ora trattenerlo è essa pictà, quando non 
Gli Si dicno i icezzi di vivere? E il Governo può 
eglì: dare quesii mezzi? Tanto varrelbe impiantare 
addirittura il comunismo. Piuttosto (carì. il Governo 
chio colla miglioria delle ‘finanze si migliorino le 
condizioni economiche del' paese, e l'operaio nella 
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restituita prosperità: del paese trovi lavoro e quindi 
pane per la sua famiglia. 

La deputazione del Senato incaricata di recare | 
l'indirizzo di quell'illustre consesso; alla principessa 
Margherita, sposa. del principe Umberto, ‘arriverà, 
come: annupziammo, ‘quest'oggi. 

La Deputazione invece della Camera elettiva, in- 
caricata: dalla medesima missione, mon arriverà che 
dopadimani mercoledì, e sarà ricevuta .il giorno 
susseguente allo 2 dall'Augusta Sposa, 








1) Conte Cavour afferma (che. il conte Radicoti 
‘talice: di Pusserano sin) stato; nominato, prefetto di 
Torino, ) 

Saremmo ‘assai lîoti di' questa nomina. Avremmo 
finalmente a capo dell'amministrazione un ammini- 
stratore, e moniun cosidetto uomo. politico — e di 
codesti uomini golifici dappertutto se ne ha abba» 
Stanza. 





Leggosi nel Rama: 

La ‘diserzione nelle fila dell'esercito pontificio. rico- 
micia a Jarga scala; Molli volontari esteri si veggono 
aggirare per le città di confine, fra essi. vha qualcutio 
che si recò ‘nl Roma por far fortona 0 vide cho non era 
possibile, e! qualclio altro che vì fa spinto dal parroco 
‘d'ora ritorna iu patria completamente disiliaso, sul go- 
verno del preti. Totti poi Inmentano che le larghe pro- 
messo loro fatte «I momento dell'ingaggio non furono 
mantenute. 





Nel tentro di Ajacslo è avvonutà giorni fa una dim» 
strazione in senso; italiano, Sì dava l'opera. I Purilani, 
© il teatro era [ieno; la rappresentazione procedette 
tranquillamente fio 8 quella: famosa apostrofe. alla li- 
bortà suoni la frovula, ecc., chi in molto occasioni fu la 
Marsigliese degi'Italinxi. La, maggior: parto del pubblico. 
fece corò al cantate, alcuni sl‘ posero a fischiare. 
‘Allora si alzò l'avvocato Corti , noto in tutta l'isola 
per lo sue opinioni liberali, 0 feco un discorso contenente 
‘acerbo invattivo' contro un fuazionario francese arrivato 
pochi di prima. Il pubblico To accolse con grandi ap: 
pIausi. Il giorno: dopo segul' un: fiero duello fra: questo 
impiegato e ilCoîti;; ambidue 
rone ‘essore soparati a stento dai padrini. 











Leggiamo; nella Liberté > 
Le notizie di Lisbona sono 
16 febbraio il Re'e' la Regina ritornavano da 
Villa-Viciosa, ove erano stati alcuni giorni ad una 
riita di caccia, allorrliè a Braga avvenne una col- 
6 fra il popolo e le/truppe che. formavano la 











li 
scorta rerle. 


Le lruppe fecero fuoco sulla. popolazione, e. sì 
assicura che numerosi sono i morti ed i feriti. 








Gi è comunîceta la dolorosa notizia; della morte 
del conte Ottavio Thaon di Revel, senatore del Re- 
600, consigliera comunale e provinciale, già depu- 





tato: al Parlamento Subalpino: pei collegi di Gassino 
© di Torino. 

Della vita pubblica e dei meriti di questo egregio 
vomo di Stato discorreremo in, un) apposito cenno 
uecrologico: per orà ci limiliamu: a. rimpiangere col 
più profondo: dolore dell'animo la morte di un sl 
benemerito; cittadino che tato ingegno, tanto cuore 
tanto zolo aveva posto, in servizio. della. patria 
nostra. 


Cs 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 9, febbraio. 
Corpo legislativo. — Dopo i discorsi di Baroché; 
Thiers, Favre e Pinard, l'emendamento tendente a 
stabiliro là giurisdizione del giori. per i reati di 
stampa, è respinto da 199 voti contro 95. 
Madrid, 8 febbraio, 
Il:rapporto sul progettò della Banca non è ancora 
presentato; Lo Commissione: della Banca ebbe: una 
conferenza. col Ministro di finanze. Iguorasi il ri- 
sultato. 
Il Consiglio dei ministri venne riunito per preu- 
dore upa risoluzione definitiva. 
Pietroborgo , 8 febbraio. 
Il Giornale di Pietruburgo smentisce che la Ros- 
sia e la Prossia abbiano appoggiato le rimostranze 
fatte dalle petevzo a Belgrado. 
Londra, 8, feblraio, 
Tn'seguito ad alte maree, inuovi lavori per 
barco sul Tamigi vennero ianondati. I danni sono 
considerevoli. 














9 fellraîo (notte). 
pubbHeano una circo- 





i invita i prefetti di far procedere immedia= 
tamente in ogni Comune al censimento degli uomini 
chiamati a comporre la guardia nazionale mobile. 

Il censimento, sarà pubblicoto, dol” 46 21 23 feb. 
braîo. 

La circolare fa osservare chie, sî tratta: semplice» 
mente dell'iscrizione degli uomini, neî quadri, senza 
che abbia luogo attualmente alcuna, convocazione. 

La Patrie dice che le notizie, da Belgrado crn- 
tiouano presentare un certo carattere di gravità. Il 
concentramento di bande continua. | rapporti sono 
unabimi nel segnalare l'azione degli agenti russi. 

L’Etendard dice : Informazioni private, che:cre- 
diamo esile, smentiscono la, formazione sul'terri- 
torio rumeno di bande destinate ad invadere la 
Bulgaria. 








Pietralurgo y 9 febbraio. 

1 Giornale di: Pietroburgo reca un dispaccio da 
Bukarest,, che. smcatisco la formazione di bande 
per invadere la. Bulgaria, ed assicura; invece che 





stanno facendosi arruolamenti ‘segreti: di: Polacchi 
per:conto della: Turchia. 











FATTI DIVERSI 


Ritratto di T' to rano. — Leggiamo 
nella Nazione che'le reali Gallerio di Firenzo 
Sono state arricchite di'un, nuovo, tesoro della 
Pittura Storica Italiana, del ritratto cioè di Tor- 
quito Tasso, dipinto da Alessandro, Allori. D'AL- 
lori conosciuto sotto il nome di: Bronzino, ha rap- 
presentato il grande posta epico italiano: quando 
appunto sortì da quella prigione, dova l'aveva 
gettato il suo meconate, Alfonso IK duoa) di:Fer- 
rara: Il Tasso rivela per conseguenza în questo 
suo) ritratto il dolore profondo che l'affiggeva 
‘quando il Bronzino lo. prese a ritrattare, \e,zion 
si vede in lui il ‘lieto cantore. della \corte. dei 
duchi di Ferrara. Il celebre professore Giovanni 
Rosini parlando appunto di questo ritratto nella 
sua storia della Pittura, dice: « Si noti l'occhio 
‘scompagnio, come! il Tasso avea, 0 la somiglianza 
colla. maschera di S. Onofrio. » Questo ritratto 
| del' più grande Epico ‘italiano, dopo avere ador- 
nato parecchio gallorio di privati, era stato final- 
‘mente acquistato dal Rosini stesso. Un americano 
pochi mesi fa aveva mostrato) desiderio! di com- 
prare! questo: dipinto, e forse il ritratto di Tor. 
quato: Tasso sarebbe andato ad arricchire qual- 
chie straniera galleria, se il signor Cesare 'Stia- 
relli dì Pescia. non si fosse interessato onde il 
Governo italiano lo acquistasse. Fgli, appassionato 
cultore: del bello sia nelle arti. come nelle lettere, 
avrebbe avuto desiderio di porre nella sua pic- 
‘cola raccolta di quadri il ritratto del Tasso; ma 
volendo che, questo fosse proprietà della Nazione, 
ne propose l'acquisto al Governo, il quale detto 
a lùi la facoltà di acquistarlo. Il Ministero della 
Pubblica Istruzione 6 la Direzione delle RR. Gal- 
lerie lo hanno ringraziato per la:cortesia con' cui 
ha. condotto a termino T'ffare, è per il disinte- 
resse che vi Na posto. 

Io zinco e le misure pel Mquidi. — Fu 
‘sottoposto al ministero dello finanze il: quesito, sa 
per la costruzione delle misure per i liquidi e per 
gli acidi si possa impiegare lo zinco. 

Sottoposta. tale questione alla Commissione con- 
sultiva.di pesì e misure, questa;con sua recento 
deliberazione ebbe a manifestare in proposito il 
seguente avviso: 

« Che lo zinco anche. purissimo debba essere 
‘affatto escluso nella ‘fabbricazione. delle misure 
tanto pei liquidi quanto per gli acidi, perchè al- 
cuni liquidi posti a contatto di talo sostanza la 
sciolgono, e possono diventare velenosi. Questo 
fatto è non solo dimostrato dalla scienza, ma:con- 
fermato da alcuni ‘non lontani casi di' constatato 
‘avvelenamento in seguito, ad uso di misure di 
zinco, » 























Riszoni Manco geronte, 


——————_——__ _ _  ———___———__———— 





Notizie Commerciali 


stone, 8. febUraio, — Manno luogo) po- 
clio transazioni ‘a prezzi deboli per le sete 
correnti. 

niveneooL, $ febbraio. — Vendito! di co- 
toni 18,100 balle. 

Morcato fermissimo. 

Midiling Orleans X 14 d; Fair Dhollerab, 
Gi 718.d:; Fair Bongal 6:34 4 

Orleans viaggianti 8 iti; Mobile 81118; Si- 
vanmab È. 

mancuesten, 8 /ebbraio. — Mercato 
forimo senza. numento nai pressi. 
sunontato, 7 febbraio. — Il mercato è in 
tino aumento, si paga a 70 1 cotone 
‘indigeno roulé, che corrisponde a lire 92 po- 
ato n Genova, per 50 chilo, valuta. legale. 

nuova ronk, D febbraio. — Cotone Mid: 
dig Uplond 19. cent. 

Petrolio raffinato tipo. bianco, 

Bonds 11112: — Oro 1413 
su Londra 109 78, 























112 cont. 
— Cambio 
(Gole). 








CAMERA DI COMMERCIO XD ARTI DI TORINE 
Condizione pubblica delle Sete 


Bollettino, del giorno 8 febbraio 1888. 











Organzino colli 16 peso 1117 
Trama "n an 
Greggia, EZIO 
Arteoli diversi n (n n 

Totali 31 1508 36 


Totale nel mese a tutt'oggi colli a. 119, 





BOLLETTINO SERICO, 

Tn generale la anttimana si passò in molta 
calma d'affari. 

Alla solita causa di non’ volere nè speci- 
Jutori, 1ò fabbricanti di stoffa riempiere i 
loto magazsini con merci agli alti prezzi at 





tuali, si aggiunse il considerevolo ribusso a 
venuto nelle sete asiatiche a Londra. 

Però non è men vero che la roba, bella è 
consumata in gran parte, e chie per poco la 
fabbrica abbia commissioni fn robe bell, tutte 
lo sete italiane troveranno acquisitori. prima 








dell'apriraî della muova campagoa nella quale 
‘lle solito incertezza si aggiungo la: scaraîtà 
della semente cho .si può diro manca quasi 
totalziente in' Francia. 

Cosicchè se vi è calma, vi è pure formesza 
nol prezzi e boa anzi (si può dire aumento 
nei titoli fini, massime. tenuto conto del ri- 
basso de! cambio” 

Sulla nostra, piazca, sì è fattà qualche balla 
Organziui a lire 148 24125 0 45/26, ed nre 
{00 per 9788 

Nello greggle continua l'inaaione, meglio do- 
mandate sono-le strazzo in aumento di L.2. 

A Genre nullità. assoluta di affari. 

A Mino invece dopò una settimana calma, 
feri sì srilupparono improrvisamente le con- 
trattazioni, per: cul. quella Condizione regi- 
atrò 7,610 chilo. 

Eaco JI listino dei prezaî. posti per ordine 
di data fino & tutto sablito scorto: 

Organzini sublimi 18:29 /a Li 110.50 in oro; 
b. c. 18,20 da 185 a 195 50; 20126-109.50 
in oro; correnti 18120 da 191 a 131 25, val. 
legs 2128 da 125.50 a 126; composti 24730 
da 122 a 194; classici importanti asquisti nei 
titoli 19192 tanto giali che verdini da L 140 
2 161; qualche lotto 17120 otteane 141; nu 
blimi 1720, 198; belli correnti stesso, titolo 
da 19% a 195-925; 20/28 appena belli da 19% 
a 183 50; balle isolate buone correnti 9926 
da 127/50 n.128; correnti, stesso titolo, da 
185 0 0 186; componti 24190 da 128 50 a 














Lo trame diodero luogo) ad estesi affari; 
dlassiche di primo merito 28180 a L. 129 50; 
bianche: discinte, 22126, 192/50; bello 20:36, 
119; sublimi 25128, 117 0; bianche belle cor: 
retti. 247, 116/50; altro bollo corronti 24188, 
115 2; buone correnti 83186, 117,60; 26190, 

renti 23126, 119.50; 20190 da 109 n 
sublimi 22128, 128 50; belle corr. 87186 
da 115 50 a 116; buone, correnti 2/10 da 
113 a 114; composte, stesso titolo, da 109 a 
110; belle di merito 96180, 110. 

Th greggie massimo nel. sabato viso furono 
le richiesto, ma per le sempre più alta pre- 
teso pochi i contratif tuttavia posslamo regi 
atraro collocata una bella, Romagacla, 11119 
aL 95 in oro; Cremonese 10/19, LIO in vs- 
Juta legalo; Venota bi. corrente 1019 a 100; 
Romagnolo 19;18, 95 in oro, Vi sono anche 
siate dello domando 0 qualcho acquisto di 
roggia correnti e bello composto a. risparmio 
di prezzo per'lavoranzie di trame. 
























Si ‘acquistarono trentino’ 11118: a L: 110 
val. leg.; buone correnti, atesso titolo, 101 
17%; romagnole sublimi 1019/99 in oro. 

Nel chiudersi della. settimana. i; cascami ri- 
presero un po' d'animazione e si pagarono le 
struse. belle a. vapore dx L. ‘19 50 2/18; 
strazze prima sorte da-14 50 a 18 75; gi 
Jettamida 175 n 2 25; doppio greggio prima 
sorte! da L, 360.07. 

‘A Marsiglia si aoîmarono/ alquanto le con- 
trattizioni sulle qualità dell'Oriente. Il 6 
corrente sì vondattoro 6 balle: greggio Ben- 
gala a fe. 60; 5000 il. tozzoli Siria a fr. 
99; 6000. kil. bozzoli forati Nouka a fr. 1 
50; a 1000 frisoni d'America a fr. 695 il ki. 

















‘MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenta). 

7 febbraio: — I coreali provarono in 
guocralo, sul nostro mercato un lieve ri: 
‘basso che non ci pare molto ragionato. 
Eccola distinta dei prezzi 


143 att: Frumento —dal89 98.80.58 
Segala da » 1821 19.10 
‘Riso da» 37029798 
100, » Moliga da» 179801779 
V'ettolitro. 
445 quint. Legna fortedaL, 3— a 3.50 
30 » Ia. dolcedan 150a 8— 
207. » Filo du» 7—a 8— 
137, » Paglia du» 3902 870 
fi quiotale. 





MERCATO DI CASALE: 
Presti medi dei cersali venduti in querta città 
del & (al 7 febbraio 1868. 





Frumento per ogai ettalitro L:30 — 
Bognla » » 1670 
Molla » » 17.61 
Avena . » 10— 
eci » 297.50 
Riso . aan 
Fagivoll dell'cchio; |» 230.10 
Fagiuoli » »87- 
Fare . »1875 


Vino per ettolitro aL. 40, 





Fiano 1* qual. per ogni mir. cent. 86. 
Idem 8° qual. id DIS 
Paglia id +38 


MERCATO. DI PINEROLO. 
(Nostra. corrispondenza ). 
8 febbraio. — Si ebbe (tm liera rialzo 
nel frumento , nella segala o nella; moliga. 
Mercato poco, animato. 
Sì vendettero : 3 
Iof'ettolitri Frumento) da L. 31/21 a 90 di 








26» Segala duo 189201827 
101» Melia da» 187001740 
ottoitro. { 

1920 mir. Patate. ‘an DI 1— 
AIG > Castagne! atecho » 2.78 a 260 
Ul miriagramma. 

10f mir. Canapa ‘dali 675 a 

il miriagramma. 


BORSA DI PARIGI — 8 febbraio 
( Dispaccio, speciale ) 
Corso di chiusura fine mose, 


1868. 











Giorno 
precedente 
Consolidali Toglesi 1. 9958 9398 
3010 Francese » 68.66 6878 
5 010 Italiano » 4787 4610 
Az. del Cred. mob. Italimoa —— —— 
Ja. Franceso » 190 — 19— 
Azioni delle ferrovi 

Vittorio Emanuele —L —-- —— 
Lombarde » 98 — 962- 
Romane RZ 





CRONACA DELLA BORSA: DI TORINO, 

Rendita. corso legale aumento 
cent.371[2'sulla borsa precedente, 

Segolta. il movimento di rislao alla Borsa 
di Parigi, nò vale ad ‘arrestarlo Ia difesa che 
fa il pubblico speculatoro mantenendo con ra 
costanza la ua posizione, Enormi sconti di 
titoli cominciarono a funzionare. il giorno 7 
efcontinuarono il giorno 8 producendo e- 






cato! niuno compra per convinzione. Si li: 
dano le vendito in corso, ecco quanto. 
‘8u1 nostro mercato si scorge di ‘quando, in 
quando la 
favoriaco l'aumento, 0 vi riesce tanto più che 











janio di un sindacato speciale che 


l'oro si mantiene ad un presto esorbitante 
malgrado il rialzo. della Rendita, cosa. cho 
ditticilmente ai giungo a; comprendere, 

Quest'oggi ‘la fermezza dominò ‘sa tatti i 
valori. z 1 

La Rendita aperta, a 50:45 fil 21 50:60. 

N prestito a 70,75 a 71.50. 

Lo doman: a #08. 

La Banca da 1565 a 1570. 

Oro debole a 28/91. 








Canx 





ì Commereio ed Arti 


(Folettino Ufficio Ì 
nona DE o 
10 febbraio 1868. — Fondî pubbli, 

Consolidato 5 010. Contratti del mattino in cont. 
50 87/1:2 60 SO 45 A 50 555567118 
60 50.50 /(50 55) 50 30 (60 50), 

Corso legale 80 85. 

Prestito Nazionale 1866 5p. 010, C. d. m. tn e. 
G. 70 75/80 65. Î 

Titoli par l'amo ecclesiastico. C. del m. in e, 
81-70 45 50/20, 

Obbligazioni domaniati. Contratti del m. in'o. | 
40750, 

‘Azioni Banca Nazionale. Contratti d. m in e. 
4570 1568/1965 (668 1567. 00 1556 1570 
1568 1568 50 1561 1567 1567 1561 1665. 

Azioni Banco di conto a sete. C. del m. in 0; 
169 50, | 

Persa da L. 20 d'oro, 5990. 





Borsa di |Firenze dell'8 
Rendita 
Oro. 
Londra a tro mesi 
Francia a tro mesi 


febbraio 4868; 
— 50.30 

_ 291 Î 
- 28.78 

— 11080 














Parigi, 8. febbraio, 
((Chiurura della Borsa ) 

Rendita Francero 3 010 — 677 

Rendita Italiana 5/00 fina moso — 4410 


(Valori diversi). 


_ sm 
— 46 
—- 
Ferrovie Vittorio Emanuele —_ 8 
Obbligazioni ferrorie Meridionali  — 106 
Cambio sull'Italia — 19%8 
Vienna, 8. febbraio. 
Cambio/u Londra 11890 









































Regio Riposo: | 
Emanuele (ore 71) 
Varo in _ A LI 
puidrona. 
Cnrignano (cre 7.19) — La 
"lrismatità. Compagnia latoranzio 
Vostri rappresenta : It diavolo 


Sogno. 

Saribe (Gia 8) — La Compagalà 
‘Meypazior rappresenta; L'Acnme 
n\est paa parfatt — | Tout pour. 
les dame. 


bm (ora 8) — Le Compagnia 
Priitzatato © om tappa: 


Aa ‘a 9'è so fabiana — Un 
Bilo, d'quindea an 
ein (7 112) La drama: 
San Compagnia di. Cape 
‘Natta dall'atto Goldoni mipershi 
Il vettitrale del Moncenisio. 
Balbo (ore 7. 119) — Comparnia 
tro; Guillaume. — Cavall 
riff Ameriogni 


(re 7) 1 fgliuol 
iam our 
Tutto le Domeniche recita di giorno. 
Sienna 2 Spr 

figli — Ballo Z'eru 
sibne del Verano: 
fovedi recita di giorno. 

















Domenica e 





Impieghi vacanti 
I giornale Monitore degli Impi 
‘gati, Ufficiale per gli atti della So- 
Cletà Nazionale di multo soccorso fra 
gli Im Pgati ‘che si pubblico presso 
'Istitito Stampa in Milano, Galleria 
Vittorio Emanuele (ottagono, p. 2*, 
ingresso N. 99, neala N. 15), inserisce 
GRIN vacuo Ott 
reso gli uffici regi e comunali, ditta 
di commercio. nazionali ed estere, 
‘privati e'corpì merali, ece. 
Il Giornale si spedisce a chi ne fa 
richiesta cop vaglia pasa dt L. 3 
‘per un semestre, L. 9 tn anno; franco, 


‘a domicili: 
AVVISO 


Si provengono tuti i consumatori 
di' Catbon Fossile' Inglese per cun 
langue uso si voglia adoporare, essére 
mersò lla luce un opuscoletto inti, 
tolito  Jstruzioni pei. consumatori 

















di ‘Carbon Foovile Inglese. 





fù Torino, o meglio al 
i; G. B. VENZANO fn Genova, gu: 





re del medesimo, 


“AVVISO 


Il causidico capo EDOARDO 
ANA, già sostituito; del: fu ca 
dico capo cav. GENINATI , tiene il 
suo ufficio.in Via. Milano, 16 
piano 2°, Torino. 37 


Incanto: di. Mobili 


Il fd febbraio e giorni. successi 
nelle ‘ore solite in'via Milano, N. 20, 
iano 9°, il sottoscritto. 4 richi 

el Pio Îstitato; detto. il. Cottolego 
erede; procederà alla vendita dei mo- 
bili. dell'eredità. del commendstore 
‘Antonio Spaona_ consistenti. special. 
mente in mobilia. da alloggio, argen- 
areata Vel eee neo 
malizia’ bot bin botti, vasi per 
tabacehi, specchi, quadri, candelabri 
 pendoli, di.cui due. coo musica. 
‘Torino, 28 gennaio 1868... 
488 Not, Riutia, 
































FABBRICA 
DI SCATOLE IN. CARTONE 
'oqi gear cd a madico razso 


via Doragrossa, N.:3; piano 5. 
811 











Da affittare! pel 1° ‘aprile 

Un alloggio di'sei- membri yi prov 
veduto di acqua iputàbile e cantina , 
invia del'Corio; N; 8, piano 6, — 
Dirigerai al por 


Da affittare al: presente 


| Due camera civilmente. mobiliate , 
È va) Beretti nel Borgo S. Salvario, 








PIE CESSAZIONE di COMMERCIO. 





Sarauno, ammesse offerto anche pdr procura. purchè questa fi 


è speciate, 
Non al 
ibid die concorrenti 


L'aggiudicazione sar 
‘numeri ‘sol. prozzo di essa. 





Ta vendita dei boni sopra indicati è vingolata all'osserianza dello condi» 
gioni contenute nel capitolato di éui sarà edito & chiunque prendere cogulaione 


fa ‘Quest'aficio di ‘pretura. 


Gli incanti avranno Inogo a pit ‘gara’ coll'estinizione della candola 
e leggi în proposito. vigenti: 
Dalla Pretura, di Bussoleno, li 93 gennaio; 1868. 


vergino © sotto l'osservanza dell 


dea Il Pretoro VARROTTI. 


trà procedere all'aggiualcazione se non si avranno le) cilerte al 


definitiva e mill ‘saranto; 











ittica 





Beicid' ainmessl'succestivi 


TI cancelliere MANFREDI 





Da affittare anche subito 
uniti o separati 
Locali ad uso di negozio, nel 
più frequentato di Dora Grosm 
Dirigersi dal ‘Portinaio, via San. 
Tommato, Ni 1: à 
Disponibili per/la Fiora di Ginnduia 
vimento in 
GRAN' SALONE feco'n'titare 
per feste da ballo per tutta la 
‘notte 0.seralmente , con gaz , piano- 
forte, ed arredi relativi, e con diverse. 


‘camere tiite — Recapito via dei Ri- 
pati, N 7; piano terreno. 


DA AFFITTARE 
ali” e 5° piano, via Rertola, 22 


Diia alloggi di 7 membri!, messi, 
nuovo — Dirigersi nl'£°: piano. 13 


CAFFÈ D'EUROPA 
Fia Nuova, N. 40. 


GIORNALI DA RIMETTERE 


La Riforma, L'Opinione, Il Corriere 
Mercantile, LItalie ed 1 Pasquino. 


AL PRESENTE 
OD A PASQUA PROSSIMA 
appigioni 
Appartamento vuoto di sei camere 
iniiere in via Dora Grossa, N.8, 
mò, esposizione di mezzodi, oltre 
a duo cantine © sottotetto, Visibile 
ia tutte le ore dol giorno. Recauito 
al portinaio in fondo del cortile 
‘piano terreno, a sinistra, 200) 


reviene Î signori Azionisti della 
Società del Ghiaccio ; che! lunedì. 10) 
‘corrente febbraio, alle‘ ore è 12 po- 
meridiane , avrà luogo 1° Assemblea 
enerale, dei medesimi nol locale della 
Società del pasî da ca, per ivi der 
liberare sul seguente 
Ordine del giorno 
1. Rendiconto dell'annata, 
2. Proposta del fondo, di riservi 





to 















































Ricerca di Testamento 


Chi fosse informato; di qualche o 
qualuoque disposizione di ultima’ v 
Jontà del fu Commendatore 
QAPPA deceduto în Torino) il 1° 
novembre pi p. specialmente a favore 
della propria persuna di servizio, è 
regato nobifcarlo al signor Battista 

ondetti, via 8. Filippo, num. 4; 
piano 1°. nes 


VENDITA DI PROFUMERIE 


‘n modieo prezzo 


Nel Larraccone sotto i Portici dalla 
Fiera, dirivpstto alla portina. della 
Birraria di Pergamo già. Calosso 
N92) 28. 


RACCOLTE, COMPLETE 


pe 


GIORNALE ILLUSTRATO 


anno 1897 
da vendere aL. 2 50, presso Cumino 
Giuseppe , Padiglione ‘ Giornali , in 
Piazza Catignano, 



































R. PRETURA di BUSSOLENO Circondario di Susa: 





AVVISO 

Beni immiobili provenienti dell'Asse Ecclesiastico, che si pon- 
gono-in..vondita;a senso. dell'art: 7 della Legge 15 agosto 
1867, N. 3848, 


Îl pubblico è avvisato che in esscazione di deliberazioni in data 8 (e 15 gen: 
naiò core. della, Commissione Provinciale; di sorreglianza per l'ammiuistrazione 


© vendita del' beni !occl 





D'ASTA. 


tici pervenuti al Demanio, si procelerà alle 


rinite dal giiae eDOe pr lio pentio i ietiagdi 


pretura otto Ja. ra 


toa. del: pretore sottosgitto quale delegato della 


ommissione suddetta, e coll'assistenza del dig. ricevitore del registto di 


Busn;:qual rappresentintedell'Amministrazione fisanziaria, si pubbli 


ioni 





perla deftaltiva aggiudicazione in favore del miglior ofereate, dello sisbile 


‘qui otto descritto, 


5a 
Lotto $ della, 
{_Osinpo in territorio di Foresto, regi 


st; 
Îl'asta verrà sperta al pretzo di L. 


Tabella N; 88: 
ione (Rotto, al N; 1\di mappa , di care 


; provenituto dal capitolo dei canonici di Sisa. 


80 





{UD deposito a farsi: nella cassa del ricevitore. del registro di Susa per 
consi doll: olfrta ondo cine Stmisd 8 cnGorrato all'asta DAL A 


datto lotto si è di Li 20. 


= 3) dopositofper les Ù 
fecaria a farti è dotta cassa eutro 
fi atabilità, salvo Îa suoccssi 





lelspese © tasso di trapaeso \di trascrizione. ed ‘iscrizione 
nd Mier giorai dalla n 





ta 
ituidazione e regolazione a 





riudici 
MEDI 


d''fabeuta offerta io aumento Bon potrà essere minore di L. 10. 


si agli incant 





poli ifaziTente la 





gli attendeati dorranno presentare all'af- 
ricevuta constatante il deposito suddetto: 





Società Anonima per la fabbricazione di acque gazose 


via Gaudenzio Ferrari, Casa propria, ‘Torino 





Per difetto; di numero Jegale, l'adunanza generato. delli È corrente non 
‘avendo potuto aver Inogo, i signori ; Azionisti. $cno nuovaente convocati 
pel giorno di giovedì 18 andante, alle ore 2 112 pomeridiane col seguento 


Ordine del giorno 


1. Resa del conto annuale. 


2. Vendita delle macchine del cioccolato. 
inque consiglieri: in surrogazione di quattro. scadenti d'uf: 





Elezione di 
ficio ed uno, dimissionario. 





In questa adunanza qualunque numero di intervenienti potrà. preidere 


vatida ‘deliberazione. 
692 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Publ) 


11 tribunale dra civile di Pinerolo 
co sua sentenza 0 marzo 1868 su: 
torizzò nll'nstanza del cav. dottore 
fn medicina Darito Napoleone Man 
nei domiciliato a ‘Torino; la vondita 
Der aubaatazione forzata ‘di alcuni 
Mail posti sul teritorio della stessa 
città dl Pinerolo, propri del signor 
Îgnazio Luckinat, consistenti in un 
fabbricato civile è rustico, con giar- 
dino, piaztalo © cappella, non meno 
ché fn un edilizio per uso dl cartera 
con tit i moccaplemi entro stati. 

Con altra sentenza în data. 97 no- 
vembre 1807 del prelodato tribunale 
0 in seguito ‘ad altra precedente 97 
Tago tano ano dl Corte dp: 
pelo di "Torino, furono rimesse Je 

arti avant Il sg. presidente per ln 

digfaione dell'iasinza ala quale'deb: 
bono segaire gli incanti di detti sta 
sil 

Venpe dcinrato apro 1 giulio 
di radazione Gul preszo degli stessi 
stabili nominato a giudice del 
per l'istruzione del. modefimo fl ag. 
avvocato Cesare Gastano Florio 

Si ordinò aî creditori inscritti di 
deposltare nella cancelleria di qual 
tribunale le loro domande. di colo: 
Sizine mito ci doconcni le, 
stileativi nel termine Ì 
dalla notiicasione del bando. 

Ti signor. presidente dal tribunale 
prelodato con orlibanza 30 dicembre 
1867 fisò. l'udienza del 18 marzo 
1868 ad un'ora pomeridiana, per l'in: 
canto di detti stabili i quali percio 
verranno in tal giorno ceposti a ven: 
dita in duo distinti. e separati lotti) 
sul preezo dlestimo: 

Pel primo lotto-di L: 19,100; 

Pel loto secchdo 
anti, l'oservanza delle con 
apparenti dnl relativo. bando, venale. 

iù questo frattempo essendo dece- 
uo Î debitore gaazio Lmchiuat, il 
prelodato fribinale. con decreto 13 
renuzio. 1868. grdind la prosecuzione 
del efudiio di aubastizione, contro 
gli eredi legitimi del medesimo, che 
dono i di gli evsgeato Giuenpe, 
Cristina vedeva di Gio. Battista FL 
lippa, Calia vedova! del commenda: 
tore Gincomo Cerasco e Carolina con- 
acre del sig. commendatoro avrocato 
Carlo Fenacchio, 

































di A. Varese p; c; 
Ù6 ASSENZA 
(is Pubbl.) 


Corvetti Antonio fu Angelo, soldato 
cannoniere nella 14 9 rego 
gimento. d'artiglieria, di 
Vigevano, ammesso al benefici 

atuila clientela con, decreto della 
Bammisione shdente presso i tribu 
pale civile e correzionale. di Snltzzo 
in data del 2 aprile, 1866, fn fatto 
instanza' presso l'ora detto tribunale 
perolè sla dichiarata l'essenza. della 
‘sua. sorella; Angela: Carola Carvotti 
delli furono, Angelo suddetto è Maria 
Ricolf;; nata in Savigliano addi 11 
marzo 1828. Ed il tribunale, con suo 
decreto;in data 16 aprile 1867 mandò 
‘issumeré le informazioni ‘ed eseguire 











Saluzzo, A febbraio 1868, 
Avr. V. sasa pio. 





198 PRECETTO: 


Tnittinta il «ig.. procuratore; capo 
‘Aridrea Crudo! dimorante «n | questa. 
città; via Corta. d'Appello, num. 14, 
piano nobile, con elezione di'domiciio 
presso la s4 persona e dimora, qual 
cessionario di Giuseppe Foglia, l'u 
‘sciore Carlo Vivalda sotto il 24 ca- 
dente mese notified atto. di precetto 
a‘ Bartolomeo. Rosni: dimorante fu Al- 
bertyille; (francis), pel pagamento 
della somma portata dallo stesso pre- 
etto /di 1 769 05 oltre il costo dello 
stesso atto; sorto deduzione di Li 100 
ricevute in! conto, (da farsi fra giorni 
cingue successivi ‘a detta intimazione, 
Hotto pena, degli atti esecutivi e del 
l'arresto personale. 








Torino, 29 gennaio 1858. 
Nobulfitti sost. Crudo. 





T'Amministrazione. 


NOTIFICANZA 


Coni atto dell'usoiere Taglione Fran 
‘gesco, addetto alla pretura Po , del 
20 geinaio p. ps Venna ad instinza 
delle regio finanze (tasse giudiziario) 
notificato a sonso dell'art. 162 del 
‘od. pr civ, al sig. Jordan Matteo 
Emilio, residente a Nizza Marittima 
(Erancle) copia del decreto ingiunzio: 
nale delli: 26 ‘dicembre. scorso rila- 
cinto da, quasto sig. pretore; con cui 
venne ingiunto di pagaro allo finanze 
entro giorni (quindici la soma di 
Li. 11 e spese. È 


Torino, Po, 4 febbrnio 1868. 
SII Taglione Francesco uso. 

















NOMINA DI GURATORE 


TI pretora del mandamento di Santo 
Stefano Belbo, 

Visto il ricorso pel sig. don Borio 
Giuseppe arcipreto prevosto residento 
in Agliano, nella sun qualità di' pre- 
sidente della Compagnia (del. Snatis- 
Simo suffragio eretta nella chiesa par- 
rocohiale di detto tiogo, sportogli dal 
procuratore capo Pasquale Priolio di 
lui rappresentante; all'oggetto. di ot- 
tenoie nominato un curatore all'ero- 
dità giaconte  del'‘Marmo, Gionani fa 
Fietro'Gioauni Antonio, del luogo di 











‘giro, per ottenere il tisentto del 
cens0; stato! costituito. col prodottosi 
iustromento 37. gennaio 1779/rogato 
Vaglio, insinuato a Costigliola d'Asti 
il 26 fehbraio testo ‘anno, fol. (496 
‘del vo. 0, per Bona insiguatore ; 

Visti gi'art. 99000 981 del code 
civile italiano © 896 e 897 di quello 
di procedura civile, 

Deputa a curatore di detta eredità 
giacente il. sig.. causidico Luigi Ai- 
xiasso residente fn Alba, richiedendo 
il Sig. pretoro della città o manda- 
‘ineoto d'Alba pel ginrkmento a pro: 
starai: dal (detto. curnfore n: mente 
dell'art. 897 del suscitato codice; di 

rocedur (civile, fissagdo pella pu 
Hieazione attadione 6. notificazione 














prescritte! dall'art.'896; stesso. codice 
il termine di giorni trenta. 
S. Stefano Belbo, 28 gennaio 1808. 
All'origiuale; 
Gane pretore. © Baltuzzi Emilio cano. 
+ © Per:copia conforme 
mao Ituzzi cano, 








NOTIFICANZA DI GIPAZIONE 


‘Con atto 30; gennaio 1808 dell’ u- 
aciere; sottoscritto , nop ‘ancora \regi 
strato. perchè ia tempo, utile 
imll'istanza ‘di. Meinero Andrea fu 
Tgnazio, residente in Torino, ammes-: 
10 al beneficio della gratuita'elenteli 
con decreto 16 novembre 1866/0 rap: 
presentato Ml procura capo Ber 
tone Carlo, per procura ‘allo liti. 95 
febbraio, 1867 , ricevuta Ferroglio , 
presso cui ha dietto domicilio lu Cu: 
neo, via Maestra, N. 8) citato {ll Ca 
raglio Carlo; già residente in Ceva cd 
‘ora di domicilio, residenza © dimora 
Iguoti, nella conformità di cui All'art 
TÀ1 del cod: di Pr. ci 
invia forma] 
20,, nel giu 
tetite' anti il tribunale civile di Cie 
neo per la distribuzione del prezzo 


























beni: cadii nella stisesfione del Mei- 
noro Iguazig; 8-di;cul in atto! di de 
liberamento 17 maggio 11835, rogato 


Randone, insinuato a Chiusa 11 18 giu- 

io 1848, al N. (88, col pagamento 
dit 610/08, all'oggetto dî rederat 
‘prottedére) il fio contindfiltoro odi 
Acoertata TR sull'istam-. 
5a. dottore por la apodizione a fù 
favore di not di collocazione per. 
AI) oa ca DN dine dalla 

iudiziale dor ‘a carico dei fra- 
Di Glabergio rappresbicani i de: 
liboratario Piekto Giubargia loro pa 
dre, ed im caso di opposizione vedersi 
rimettere dal “giudice. commesso 
avv, Rossi le n ‘e causa nanti il 
tribunale pella decisione fell'inciderte, 
colle vpese a carico, degli opponenti, 
‘e con dichiararsi l'esecuzione provvi: 
soria dell'emananda sentenza senza 
‘cauzione. 


Cuneo, 90. genaio 1868, 
Prandi Giacomo usciere. 


























5) Bertone Carlo pi c. 














598 CITAZIONE 

Salllinglanzà: della, Torosa, Tara: 
chio ib. questa cità, am- 
‘gratuito patrocinio por; de- 
croto ‘della tommissione dei. poveri 
fesso il tribubale civile di Torino 
del ‘22 scorso genio, Iusclpro, iu- 
‘fraseritto/ presso lla pretura di questa 
cità, sozione” Bergontoto, cità; (con 
atto [del giorno l'oggi li Luigi, Pietra 
0 Lorenzo: Razstti, di domicilio, resi- 
‘denza e dimora ignoti, nella forma 
‘voluta dall'art, 181 del'cod. ‘di proc. 
civ, a comparire. avanti la 
prettra, sezione’ Borgonovo di que- 
sta (città, all'udienza. delli; 10 core 
rento febbraio; ore’ 8 di mattina, per. 
iti vederai condannare al pagamento 
di lire millo, 6d_ interessi al sette per 
conto nella qualità di eredi della de- 
funta Costanza Bigogno vedora di Oi- 
tavio Rapolli resasi defunta ‘in que- 
ta città il/22 scordo! novembre to: 
minati col suo testamento: del 19 
testo, mee, rognto Borgarello, regi- 
strato. 11:26 detto; al mum. 7268, per 
L, 6/60. 

‘Torino Borgentoro, il.1° febbraio 
1888, 





























Gio. Francesco Serafino! ti 





‘RINUNCIA A PROCURA 

Si rendo noto che per essere ces- 
nate le cauto. per cul la vedova Car- 
lotta. Ferrero, nata: Arditi; 
passata la procura ad siegotia, per 
itto12 maggio! 1565, rogato Cerruti, 
console, italiano ‘a ‘Parigi, il 
scritto rinunciò, a_tale procira con 
atto in data di ieri, al rogito, Tac. 
cone. 

‘orino,. & febbraio 1808, 
dita Catella dott, Gioranai: 


398 FALLIMENTO 
di Rolla Giovanni pisicajnoto , re 
sidente in Tora. 

Con sentenza del tribunale: civile 
d'Ivrea £. £. di quello di commercio; 
in data di ieri , al dichiarò in istato 
di fallimento ‘Rolla Gioonnni piszica- 
‘molo, quivi residanite , e dopo” avere 
provvisto pel stuggellamento di tutti 
i libri, scritti è sostaî N 
si nominò a sindaci provvisorii li sig 
Molinatio ‘Giorgio !confettiero , resi- 
dente in questa città, e Demagistris 
‘Giovanni , dimorante 'im'Settimo-Vit- 
‘toco, 0 si mandò titti i creditori di 
detto. falito. di ‘comparire allo ro .9 
‘antimeridiano, del: 17 entranto feb- 
brio; xiella sala del. congressi del Io- 
dato tribunale è nanti il sig. giudi 
delegato cav, Eugenio Cravosio all'o 
fetto di addivenire alla nomina dei 
sindaci; definiti 

Ivrea, 81 gounafo! 1808; 

Cane. Clemente Polto vice-canie. 


366! BANDO VENALE 
n (1° Pubbl.) 

Aq instanza del sig. Felice Rossi 
residente Lin questa. città, il qual 
elesse; domicilio presso il procuratore 
capo Prosparo Girio qui esrrento e 
nel suo studio posto in. via Stampa- 
tori, num. il'tribunale ‘civile "gi 
sedente con sentenza 9 
debitamente registi 
odio della sig. Li 
Bellora qui. residente; la subaatazione 
degli stabili. dalla medesima (posso- 
Quti ‘sulle fini di questa citt, regiona 
Valtorta: presso l'Ergastolo, ‘' di cui 
néll'iafra indicato bando; si riniisero, 
Je parti avanti il sig. presidente por 
ta Asazone dell'canto, si, dichiarò 
‘aperto il giuidicio! di gradunizione sul 

rezzo ‘ricavano dai beni esa, hi 
deputò per le relative operazioni 
sig. cav. avv. Cattaneo giudico pressò 
lo stesso tribunalo, con ingiunzione ai 
Gfoditorî. inscritti ‘di presentare. le 
loro domande; di collocazione coi: re- 
lavi titoli all'appoggio, fa giomi 30 
dulla motificanea del bando. 

Con ordinanza del detto, tribumale 

‘18 corso gennaio, in seguito 
‘a deséraione del primitivo incanto, si 
fiasd'itvova: udienza avanti ‘il tribu 
palsi stesso per. lo gre (10. abtimeri: 
diano. delli 16. prossimo, marso per 
l'iticanto del beni stessi al: prezzo, © 
Gonidizioni ziortate del bando venale, 
in‘data /29' scorso gearinio, che tro- 
asi regolarmente; depositato presso 
la cancelleria del tribuoalo stdsso. 

Tor febbraio 1868, 

Grossi. sost, Girio n, è 
INSTANZA 
per nomina di perito. 

La signora; Augusta Salicis, moglie 
Fila, residente: in Racconigi, par con- 
Sogilire da Giovanni Bonotto fu Ste- 
fano; residente in detto luogo , uh 
credito. di L: 1087/50, dovendo agire 
per via di subasta avanti il tribunale 
divile di Salizzo, ricorse oggi al sig. 
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presidento di detto. tribunale ; chie 
dendo la, deputa. di un perito per 
P'stimo dei beni subastandi a; senso 


dell'art. 666 del cod. pr. civ. 

Tali beni stabili consistono in cast; 
corti, orti e prati situati nol comune 
‘di Racconigi, di ave.204, 90, indicati 
fa mappa coi tin. 611; 618; 619, 624; 
635; 626, 409, 507 4 090; Der la con! 
corrente di are 40, 75, posseduti dalli 
‘Antonio Dusoasio el ‘Antonia Baldi 
vino, coniugi, residenti in Racconigi 
inbltre în un campo di are dA, 67 
aito in Carauagna Piemonte: col N° 
1188 della mappa. 

Saluzzo, 1*. febbraio 1868. 

(Signorile sont. Racca.. 















381, AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza pronuicinta /d41 ‘R: 
tribunale civile è correzionale di Pi- 
rerolo addi 29 corrente gennaio gli 
iufradestritti. stabili, compresi (Fa 
quelli che formarono oggetto del giu: 
dicio di subusta' promosso dal cati 
dico Giorgio. Rol residente 1a Torino 
contro Chinffredo Rolando in persona 








‘del'ano ‘rbcaratoro generate notaio 
Bartolomeo) Rolando residente a Ca- 
voir, venmero vasiliti. pel, prezzo di 
Li 3110/a favore di Giaseppo Brarda 
residente a Cavont. 

TI termine utile per fire nl prezzo 
audietto l'aumento dell sosto | scade 
dd 13 febbraio. prossimo, venturo: 
ion dei vendi stabili 

rio'di Cavo 
(Pinerolo) 

1. Caseggiato composto 
‘al pian terreno con'tinaggio:e stalla, 
tre camere al primo piano con fienile, 
corte 0 casio, tre porcili, il tuttu sic 
pialtenente, di are Bi, 63, ‘ni num. 
2399, 2886, 2497;/ 2991 hella regione 
Pagliero, coerenti Rolahdo Gio, Rat- 
tiata, Dagli Giorgio ed: Andrela Gia- 
como Filippo la via comuno di Gone 
mefello;; Priotto Giuseppe! © Vajra 
Teresa: 

£, Sigean pazione; campo al lleno 
di are 73, 49, ni num. 388, 2989, 
2990, coerenti Chiaffredo e Domenico 
Mattali, Rolando Luigi o 'ommaao, 
ed ‘Aridieis Luigi; 

Pinetolo, dalla cancelleria, del sul- 

Tadao tibuoale, sì 3 geanao 
























Gioachino Persi. 





NOTIFICANZA, DI SENTENZA 

‘portante deliberamento. di un corpo 
di: casa,'a senso dell'art. 161 cod. 
firoe. cre. 

“Aa instanza' del rovérendissimo Ca- 
pitolo; Metropolitano di’ Vercelli in 
‘persona dei  iuoî legittimi: ‘ammini: 
‘teatori, il trilinale civile” di, dotta 
città con' sentenza 16 novembre 1867 
deliberò, stante la 6nessuna fatta of- 
ferta, al' Capitolo suddetto promo- 

corpo di essa; posto in 
proprio di certa Audisio 
dova di Ginuoppe Giolito, di 
‘domicilio, rosidenza’‘0 dimora ignoti, 
© tale notificanza; per. tutti quegli ef 
fotti che di legge. 

Vercolli, 30 genmaio 1868. 

510 Colonna stiscessore  Aondo. 


32î AUMENTO DI SESTO. 


Con sentenza pronunciata dal regio 
tribunale civile 0 correzionala' di 
norolo eddi 29 corrente gennaio, gii 
Stabili infndesertti. oggetto del it 
diclo) di spropeiazione. promosso 
da Sogro David di Teacco residente a 
Saluzzo, contro Boiera. Francesco fi 
Antonio residente a Cavour, vennero 
venduti fu ei dintinti lot per li 
resi il primo di L. 5000, 1 (s6- 
condo di Li 500, îl tr20 di L. 500, 
fl'querto di L 1000, il quinto 
Lo, 400 od il sesto di 1, 3000 
vore li cinate primi del’ procuratore 
©apo Vincenzo Lamarchin © l'ultimo 
di Sebastiano Callari. 

1 termino utile pen faro, alli sud: 
GU preci l'avmento del sesto sendo 
dl 19 Febbraio psv. 

Descrizione, dei. venduti stabili siti 
in territorio di Cavour (Pinerolo). 
Lotto primo 

Regione Fraschò, tra jl rivo Secco, 
alrada di Bargo © strada di Revello, 
caseggiati rustici, corte; prato, altano 
© campo & parto del ma. 998, 1000, 
1007, dî ettari 1, 05, 99, coerenti 
Boieto Giacomo fa Gidnani' Battista, 
li'beni della parrocchia. di‘ Bagndlo; 
la vin aatica di Barge e Beltrame 
eredi di Vinceneo. 

Latto sscondò 

Regione Finetto, alluno A parte 
doi im. 1907, 1998, di are 61, 65, 
coerenti eltraimo (eredi: Vincenzo; la 
Vin comune’ natica di erge, Bolero 
Giacomo fu Francesco e Buk di Per: 
reco nobile damigella è sorelle. 

Lotto terzo 
Regiono! Finette, prato è alteno a 
rto (dei rip: 1496 0 1846, di are 
8, 10, coerenti Bolero. Giscomo fu 
Francesco, Beltrama eredi Vinoenzo, 
la- via comune. antica di ‘Barge @ 
Beltramo Anionio, Giuseppe e. Chi 
torino, © Ta nobile damigella ult 
di Potrero Gabriela è sorello, 
Lotto quarto 

Nella regione Fraschè, tra_il rivo 
no iu di argo € sonde di 

evello, cumpo.e prato di vttari ; 
67° 26: cao perte del 2. 091, 195 
‘coerenti Boiero | Giacomo fu Giostint 
Battista, ls via. comunale, trame 
diaato.) boni del comune di: Carobr, 
clin pasto quel dela parcaceliale 
di Bagnolo ed altra via vicinale trae 
svodinnto 1 beni di Prarda Giuseppe; 

Tatto quinto 

Siosse, regione Rraschè, altano,a 
parto del num? 1007, ii ‘sro 65, 80, 
coereuti Amparore Gioanni Domenici 
Castagno. Antonio, ora Magnano 
redi Giosnni Antotio, Baltramo eredi 
Vincenzo e la via comune autica di 
Barge. 













































Lotto sesto 
Regione Finette, alteno è prato a 
atte dei ma, 187% e/1448; di ettari 
59, 70, coerenti Boicro' Giovanni 
Luigi, la via, antica comuue di Barge, 
Callieri Sebastiano © Caulova ere 
Domenico! éd /Olletto Guglielmo: 
Pinerolo, dalla caceloia del su 
lédato tribunale, addi 31° gene 
naio 188, È n 








Gibachino; Pezzi: 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inuentaro 

Con dichiarazione fatta il 20. gen- 
maio ultimo scorso; nella. cancelleria 
della pretura di ‘8, Stefano Belbo, 
Vola: Carlo” fa Michele di Mango acc 
‘cèttò. col beneficio di ‘inventario la 
eredità dismessa dal fu di.Jui: padre 
suddetto, docedoto Ti $ dicembre ul 
timo scorso. 

5. Stefano Telbo, 5 febbrato 1808. 
626 Baltuzzi Emilio cane. 


Torino — Tip, O, Favale 0.0 




















